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        Due tra i più noti libertini londinesi sono tornati in città. Sono stati avvistati a passeggio lungo St. Jame's Street poche ore dopo il loro ritorno. Attente signore e, madri, tenete d'occhio le vostre figlie. Nessuna virtù è irreprensibile di fronte alla natura affascinante e al bell'aspetto di questi due gentiluomini.

        

        ~ I Sussurri di Lady X

      

      

      

      Colin Brooks, Conte di Harcourt, scoppiò a ridere e intanto guardava il suo vecchio amico Reginald St. John, Visconte di Lovell, camminare verso di lui con le guance arrossate e lo sguardo torvo: «Le tue braccia sembrano piuttosto vuote considerando che Ginger avrebbe dovuto caderci dentro». Colin cercò il suo bicchiere, senza smettere di ridere.

      «Fottiti». Reginald prese un sorso di whisky mentre si sistemava sulla sedia. «Avrebbe allontanato anche te».

      «Questo non è possibile», disse Colin mentre guardava il punto del club dove si era fermata la ragazza che Reginald aveva cercato di abbordare. «Se vuoi, te lo posso dimostrare». Spinse indietro la sedia e si alzò.

      Colin e Reginald avevano frequentato la scuola insieme e, sebbene fossero amici da tanti anni, avevano ancora fame di competizione. Avevano spesso inseguito le stesse gonnelle, scommesso sugli stessi cavalli e giocato a carte per giorni nel tentativo di dimostrare chi possedeva le maggiori abilità.

      «Bah. Credi troppo in te stesso», Reginald sollevò il bicchiere e bevve un altro sorso di whisky. «Molte donne preferiscono me all’oro del tuo sguardo».

      Colin ridacchiò, sollevando il bicchiere. Entrambi gli uomini erano considerati belli dalla maggior parte delle persone; Colin con i suoi capelli castano-sabbia e gli occhi d'ambra chiaro era alto più di un centimetro rispetto a Reginald, che contrastava Colin con i capelli neri e gli occhi azzurri.

      «Sciocchezze. Semplicemente so come far cadere una donna ai miei piedi meglio di te. Tu ti affidi esclusivamente al tuo aspetto, io possiedo fascino in abbondanza», Colin si girò sui talloni e fece qualche passo verso Ginger la civetta prima che Reginald lo fermasse: «Ah sì? Che ne dici di una scommessa, allora?»

      Colin si voltò verso il suo amico, pieno di interesse. Era una scommessa che era sicuro di vincere, non solo perché aveva fiducia nelle sue capacità quando si trattava di donne, ma anche perché la civetta in questione si era quasi offerta a lui già due settimane prima. Sorrise a Reginald mentre tornava al suo posto. «Stabilisci una puntata».

      «Mille sterline che non riesci a convincere la fanciulla che sceglierò a cadere tra le tue braccia».

      Colin inarcò un sopracciglio: «Quindi non stiamo più parlando di Ginger?»

      «Ginger non rappresenta una sfida sufficiente per rimetterti al tuo posto», Reginald fece un cenno vago con la mano.

      «Ottimo. Tu dimmi chi devo sedurre e io mi guadagnerò il suo amore». Colin allargò le braccia: «Tanto ci riuscirò senza sforzo con una chiunque tra loro».

      Reginald abbassò il bicchiere e si sporse in avanti. «Non una di loro, perché voglio che questa sia una vera sfida», sogghignò prima di continuare: «Mille sterline che non riuscirai a sedurre Lady Tabitha Pemberton per ottenere un bacio».

      «Quella smorfiosa della Pemberton?», chiese Colin, sicuro di aver frainteso.

      «Sì, nessun bocconcino facile, amico mio. Deve essere Tabitha Pemberton». Gli occhi di Reginald brillarono, un'espressione di puro divertimento che gli trapassava il viso.

      Maledetto bastardo! Reginald non scherzava sul volere rendere la sfida ardua da vincere. Quella fanciulla aveva fama di non permettere a nessuno di avvicinarsi. Aveva sentito tutta una serie di racconti da parte dei suoi corteggiatori, tutti allontanati e messi presto alla porta della sua casa di famiglia. Strinse lo sguardo su Reginald. «Nessun gentiluomo riesce mai a farcela quando si tratta di lei. Come diavolo faccio a strapparle un bacio? Scegli un'altra donna».

      «Improvvisamente metti in dubbio le tue abilità?», Reginald ridacchiò, prendendo il whisky. «Potresti perdere. Ammetti che ci sono donne che non puoi avere».

      «No, questo mai». Colin tese la mano: «Accetto la scommessa».

      La fanciulla Pemberton sarebbe stata una vera sfida, ma non temeva per il risultato. Non aveva dubbi che alla fine avrebbe ceduto al suo fascino. Doveva solo fare in modo di avvicinarsi a lei in maniera diversa rispetto ai suoi pretendenti precedenti. Una volta catturato il suo interesse, avrebbe guadagnato il suo affetto.

      «Un'altra cosa», disse Reginald.

      Colin inarcò un sopracciglio, curioso.

      «Devi riuscirci prima che la Stagione finisca, se vuoi vincere la scommessa».

      Colin finì il contenuto del suo bicchiere: «Non avrò bisogno di tutta la Stagione».

      «Vedremo. Adesso fissiamo la scommessa nero su bianco?», chiese Reginald.

      «Dio, no. Pensa alla reputazione della ragazza. Non voglio vederla rovinata, né essere costretto a sposarla». Colin fece cenno a un cameriere affinché venisse a rabboccargli il bicchiere prima di riportare la sua attenzione su Reginald. «Questa cosa rimane solo tra noi due o non c'è nessuna scommessa».

      Reginald annuì. «Molto bene, ma non pensare che la tua parola sarà sufficiente a farti vincere. Voglio una prova».

      «Infatti. Ed è per questo che frequenterai ogni evento della società a cui parteciperò, a partire da domani sera, con il ballo in maschera dei Baxtor».

      «Per la prima volta nella mia vita, non vedo l'ora di andare a un ballo», Reginald sorrise compiaciuto.

      «Tieni a freno il tuo buon umore. Svanirà considerevolmente quando perderai la scommessa».

      Colin avrebbe sfruttato il mistero del ballo dei Baxtor a proprio vantaggio. Avrebbe suscitato l’interesse di Lady Tabitha sotto la copertura della maschera, e alla fine della serata, sarebbe stata in trappola, se non altro vinta dalla curiosità.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            Capitolo Due

          

          
            
              [image: ]
            

          

        

      

    

    
      
        
        Molti membri dell’élite della società parteciperanno questa sera al ballo in maschera dei Baxtor. Si dice che le debuttanti più ambite di Londra, le figlie del Duca di Montrose, Lady Tabitha e Lady Priscilla, saranno tra le più bramate. Purtroppo tutti saranno nascosti dietro delle maschere, ma come ben sapete, nessuno può rimanere nascosto per sempre.

        

        ~ I Sussurri di Lady X

      

      

      

      Lady Tabitha Pemberton non riusciva a pensare a nulla che le piacesse più di una sala da ballo affollata. La musica, il fervore, l'abbigliamento raffinato la mettevano sempre di buon umore, e non si stancava mai di flirtare e ballare tutta la notte.

      Quella sera partecipava al ballo in maschera dei Baxtor vestita con una tunica di mussola rosa pallido, i capelli raccolti in cima alla testa e acconciati con fili di perle e pizzo. Una maschera di piume di struzzo, pizzo e perle le nascondeva il volto, aggiungendo un'aura di mistero. Soprattutto, i suoi genitori erano abbastanza rilassati da divertirsi piuttosto che passare la serata a scrutare ogni mossa sua e della sua sorella gemella Priscilla.

      Sorrise a Priscilla, che era accanto a lei al tavolo dei rinfreschi. «Non ho potuto evitare di notare che hai ballato due volte con lo stesso cavaliere».

      Priscilla corrugò le sopracciglia: «Non hai proprio potuto evitarlo, eh?»

      «Sciocchezze», disse Tabitha. Tabitha e Priscilla avevano stabilito che nessuna delle due si sarebbe sposata prima del prossimo anno. Volevano godersi la loro prima Stagione. Volevano godersi la gioventù, incontrare tutti i potenziali pretendenti e assistere al maggior numero possibile di eventi in società. Cosa più importante, volevano concedersi il tempo per beneficiare del piacere di essere libere prima di essere intrappolate nel matrimonio.

      «È stato piuttosto persistente, anche se ti assicuro che non ci sarà una terza volta. E poi, è un ballo in maschera, giusto?, quindi non sa chi sono», Priscilla agitò la mano in un gesto sprezzante. «Non sarò sulle pagine dei pettegolezzi domani, né mi lascerò accalappiare per un matrimonio».

      Tabitha sollevò una flûte dal tavolo e bevve un sorso. «Allora potresti fare più attenzione al nostro accordo».

      «Lo faccio già. È sempre in prima linea nella mia mente», corrugò nuovamente le sopracciglia, e la fronte si increspò: «Dico a tutti che non mi sposerò prima della prossima Stagione».

      Anche Tabitha faceva lo stesso, ma raramente riusciva a dissuadere i suoi pretendenti. Ogni mattina portava una nuova ondata di visitatori e fiori freschi. Oltre a essere figlia di un duca e ad avere una grande dote, lei e sua sorella erano considerate delle grandi bellezze, diamanti di incredibile caratura. Il loro rifiuto di sposarsi questa Stagione senza dubbio infastidiva molti pretendenti, anche se i loro genitori le sostenevano con tutto il cuore.

      Tabitha guardò il gentleman con cui aveva ballato Priscilla: «Saresti in grado di indovinare chi è?»

      «Lord Fairchild. Ho riconosciuto la sua voce nel momento stesso in cui ha aperto bocca», Priscilla agitò il ventaglio con aria disinvolta.

      «Se lo hai riconosciuto con tanta facilità, cosa ti rende così sicura che non ti abbia riconosciuta a sua volta?»

      Priscilla si accigliò. «Ho colto il punto».

      Era un gioco giocato da tutti ai balli in maschera. Il mistero e l'intrigo permettevano alle persone di comportarsi più liberamente, ma quella era solo la metà del divertimento. Indovinare l'identità degli altri era l’altra metà. Tabitha aveva scoperto l'identità di ogni uomo con cui aveva ballato prima che la loro danza fosse terminata, e almeno alcuni avevano capito chi fosse lei. «Desidero semplicemente che tu stia attenta».

      «Lo sarò». Priscilla sollevò un bicchiere di limonata dal tavolo dei rinfreschi. «Anche se devo dirtelo, la prendi troppo sul serio».

      «Al contrario di te che non lo fai abbastanza». Tabitha vide il suo prossimo compagno di ballo dirigersi verso di lei e gli concesse un sorriso luminoso. Indossava un travestimento da Domino1. Lui annuì, ricambiando il sorriso da dietro una maschera nero e argento mentre continuava a muoversi verso di lei.

      Tabitha riportò la sua attenzione su Priscilla. «Non permettere che si avvicinino troppo». Si girò e guardò oltre la sua spalla. «Mai più di un ballo, cara sorella».

      «Va bene». Priscilla portò il bicchiere alle labbra.

      Tabitha prese la mano che il suo compagno di ballo le porgeva e gli permise di scortarla sulla pista. Aveva smesso di agitarsi per Priscilla ed era decisa a godersi la serata. In ogni caso, non c'era più niente che potesse fare per sua sorella. Allontanando il pensiero di Priscilla, lanciò un'occhiata al suo compagno. La maschera nascondeva la

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

OEBPS/toc.xhtml

  
    Indice


    
      		Copertina


      		
        Frontespizio
      


      		
        Indice
      


      		
        Copyright
      


      		
        Dedica
      


      		
        Capitolo Uno
      


      		
        Capitolo Due
      


      		
        Capitolo Tre
      


      		
        Capitolo Quattro
      


      		
        Capitolo Cinque
      


      		
        Capitolo Sei
      


      		
        Capitolo Sette
      


      		
        Capitolo Otto
      


      		
        Capitolo Nove
      


      		
        Epilogo
      


      		
        Note
      


      		
        SULL’AUTRICE
      


      		
        Postfazione
      


      		
        Libri Di Amanda Mariel
      


    


  
  
    
      		Copertina


      		Frontespizio


      		Indice


      		Copyright


      		Beginning


      		Note


      		Libri Di Amanda Mariel


    


  



This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.




OEBPS/images/heading-swash-shirley-screen.png






OEBPS/images/italian_one_moonlit_tryst_1800x2700-2.jpg






